
Un fermo immagine di volti, il ritratto di figure colte nell’attimo esatto della loro epifania, 

compongono, quasi a mosaico, il tracciato di una vita e di un io che si descrive attraverso gli incontri, 

le immagini, le verità rimaste nelle pieghe del Tempo, l’Amore, la perdita. Lo stile è assieme ironico 

e serio, dotto e popolare, in un caleidoscopio di momenti e di parole che incidono e restano. 
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